III domenica di Avvento (anno A)

dal Sal 145 LD 520
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1. Il Signore rimane fedele per sempre
2. Il Signore ridona la vista ai ciechi,
3. Egli sostiene 'orfano e la vedova,
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rende giustizia agli op - pressi,
il Signore rialza chi ¢ ca - duto,
ma sconvolge le vie dei mal - vagi.
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da il pane agli affa - mati.
il Signore ama i giusti,
Il Signore regna per sempre,
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11 Signore libera i prigio - nieri.
il Signore protegge i fore - stieri.
il tuo Dio, o Sion, di generazione in genera - zione.
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A cura dell'Ufficio per la Liturgia - Diocesi di Como




